


Intimità quotidiana: Michelle Rizzi negli scatti di Iconia Studio per LOOV



La sensualità femminile non ha bisogno di scenografie imponenti o artifici complessi: a volte nasce 
nei luoghi più semplici, tra le pareti di casa, in uno spazio vissuto ogni giorno. È proprio questa 
l’anima del nuovo set esclusivo firmato da Iconia Studio per LOOV, con protagonista Michelle Rizzi, 
in una cucina trasformata in teatro di libertà e bellezza autentica.



La location è un appartamento accogliente, illuminato da una luce ambiente molto calda che 
avvolge mobili e superfici con riflessi morbidi. L’atmosfera è intima, leggermente piccante, ma 
sempre elegante. Il calore della stanza crea un dialogo diretto tra pelle e luce, tra spontaneità e 
desiderio di esprimersi.



Michelle entra in scena con una canotta bianca, semplice, quasi innocente. Il contrasto tra la 
naturalezza dell’outfit e l’intensità dello sguardo crea subito tensione visiva. I suoi capelli castano 
chiaro lisci scendono morbidi sulle spalle, incorniciando un volto fresco, genuino. È la bellezza di 
una ragazza semplice, che sceglie di mostrarsi senza maschere.




Davanti all’obiettivo, Michelle si 
diverte. Si appoggia al bancone, 
gioca con la luce che entra dalle 
finestre, si muove con leggerezza tra 
i dettagli domestici. Il set prende vita 
attraverso piccoli gesti quotidiani 
che diventano improvvisamente 
sensuali. Non c’è costruzione forzata, 
ma naturalezza.



Poi, lentamente, la canotta viene 
tolta. Il gesto è fluido, spontaneo, 
parte di un racconto che evolve 
verso la nudità completa, vissuta 
come forma d’arte e libertà 
personale. Michelle si lascia andare 
davanti all’obiettivo, trasformando la 
cucina in uno spazio di espressione 
intima. Il suo corpo, armonioso e 
delicato nelle linee, viene esaltato 
dalla luce calda che accarezza la 
pelle con dolcezza.



Gli scatti super sexy firmati da 
Damiano raccontano una sensualità 
domestica e autentica, fatta di 
dettagli, posture morbide e sguardi 
diretti. Ogni immagine trasmette 
complicità, gioco, fiducia.



A rendere il progetto ancora più 
coinvolgente, un video backstage da 
urlo, che mostra il lato più 
spontaneo dello shooting: risate, 
movimenti naturali, attimi rubati che 
rivelano quanto divertirsi davanti 
all’obiettivo sia parte fondamentale 
dell’esperienza.







